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Telelavoro, 9 milioni in Europa
Il 1999 è l’anno del decollo anche per l’Italia, in cui i lavoratori
a distanza sono diventati 720mila (ma 315mila sono part-time)
ROMA Telelavoro, che passio-
ne. Nel processo di flessibilizza-
zione del lavoro, insieme allla
diffusione del part time e del la-
voro in affitto, il telelevoro sta
diventando una delle leve prin-
cipali, quella che in alcune atti-
vità di servizio si rivela sempre
più la soluzione organizzativa
ottimale.

Dal 1994 ad oggi i telelavora-
tori in Europa sono passati da
1.437.000 (l’1%della forza lavo-
ro) a più di 9 milioni (il 6% della
forza lavoro). E significativa è
anche la sua diffusione negli ul-
timi anni in Italia: nello stesso
periodo, infatti, i telelavoratori
sono aumentati da 97.000 (lo
0,5% della forza lavoro) a
720.000(il 3,6% della forza la-
voro).

È quanto emerge da uno stu-
diodellaCommissioneEuropea

sugli sviluppi più recenti del te-
lelavoro in Europa condotta
con interviste su un campione
di7.700persone.

I dati sono stati resi noti oggi,
in una conferenza stampa, dal
responsabile per l’Italia del pro-
getto Etd (European telework
development),PatrizioDiNico-
la, secondo il quale il 1999 per il
telelavoropuòessereconsidera-
to “l’anno della svolta, specie
per l’Italia”, anche se il nostro
paeserestailfanalinodicoda.

Pur continuando a piazzarsi
sempre tra gli ultimi posti nel
confronto europeo, anche nel
nostro Paese, dunque, il telela-
voro comincia a decollare e il
suo uso è sempre più legato alla
diffusione di Internet. Tra i
720.000 telelavoratori italiani,
315.000 lo sono per così dire
parttimeperchélavoranoacasa

per almeno uno o due giorni a
settimana; 90.000 sono telela-
voratori autonomi che hanno
l’ufficio a casa; 270.000 sono te-
lelavoratori mobili; 135.000 te-
lelavorano occasionalmente,
lavorano da casa, cioè, qualche
giorno al mese, ma lo farebbero
per più tempo se fosse data loro
lapossibilità.

Di Nicola ha anche presenta-
to la settimana del telelavoro in
contemporanea in Europa
dall’1 all’8 novembre ed ha illu-
strato l’iniziativa di un premio
promossodaTelecomItaliacon
Etd a persone, aziende e orga-
nizzazionichesisonodistinti in
Italia nello sviluppo del telela-
voro.

Le candidature possono esse-
re presentate al sito www.pre-
mio-telelavoro.it.

R.E.

LA PROTESTA

I precari del Cnr
chiedono
la regolarizzazione
■ I lavoratoriprecaridelCnrchie-

donolaregolarizzazione.Attra-
versoil loroorganismodirappre-
sentanza,ilCoordinamentodei
contrattistiexart.23e36,hanno
infattidatovitaaunaseriedi ini-
ziativeperdenunciarel’atteggia-
mentodelCnrchenonsembra
«andarenelladirezione»della
regolarizzazione.Iprecarichie-
donoquindimaggioretrasparen-
zanellefutureproceduredias-
sunzionedelpersonaledaparte
delCnr.Iprecarisegnalanocheil
numerodeicontrattistiatermine
èdi1118persone.

Statali, in arrivo
una giornata di sciopero
Contro le norme sui passaggi interni

Il Senato indagherà
sulle «morti bianche»
Troppe norme violate, via agli accertamenti

ROMA È scontro tra governo e
sindacati sullanormachestabili-
sce la preventiva autorizzazione
di tutti i passaggi interninelpub-
blico impiego. La disposizione è
stata inserita nel recente decreto
con il quale sono state autorizza-
te oltre 8 mila assunzioni tra le
forze armate, la polizia e i vigili
delfuoco.

Le organizzazioni di categoria
Fp-Cgil, la Fpi-Cisl e la Uil-Pa
hanno annunciato ieri la prossi-
ma convocazione degli organi-
smi dirigenti ai quali proporran-
no una prima giornata di sciope-
ro dei circa 280 mila ministeriali
e dei 70 mila parastatali. Ma c’è
già chi non esclude che la prote-
stapossaallargarsiaglioltre3mi-
lioni di dipendenti pubblici.
«Nei prossimi giorni - dice il se-
gretario confederale della Cgil,
Gian Paolo Patta - la situazione
che si è determinata nel settore
sarà esaminata a livello confede-
raleperverificareconaltreconfe-
derazioni la possibilità di esten-
dere la mobilitazione». Ad allar-
mare i sindacati anche le voci di
un blocco dei contratti integrati-
vi di alcuni enti parastatali (tra
cui Inps, Inail, Inpdap).Enonso-
lo: «Ancora non esiste - lamenta
Patta - la certezza della copertura
finanziariapericontratti; isinda-
catiancoranonsonostaticonvo-
cati per adempiere a quanto pre-
visto dal Protocollo sul Giubileo
(anticipazione delle scadenze

contrattuali); restano insuffi-
cienti le risorse per la previdenza
integrativa e sui passaggi di livel-
lo». «Queste posizioni se confer-
mate-diceancoraPatta -manife-
stano la volontà di un ritorno in-
dietro rispetto alle riformeBassa-
nini e una violazione del Patto di
Natale, dei contratti nazionali e
di quelli integrativi». «Ogni gior-
no - afferma il segretario confe-
deraledellaUil,AntonioFoccillo
- assistiamo ad uno stillicidio di
notizie sul pubblico impiego. O
si perviene ad un chiarimento
che fornisca certezze sulle que-
stioni aperte oppure la risposta
del sindacato sarà inevitabile. Si
invoca sempre e da più parti una
pubblica amministrazione effi-
ciente e poi si interviene sempre
insensorestrittivo».PerFoccillo,
«è inaccettabilechesi intervenga
su materie oggetto di contratta-
zione e se quei contratti integra-
tivi sono stati sottoscrittivuoldi-
re che c’erano le condizioni eco-
nomiche per farli». Per Carlo
Podda (Fp-Cgil), Rino Tarelli
(Fpi-Cisl) e Salvatore Bosco (Uil-
Pa),«inunsolcolpoilgovernoha
cancellato due terzi del contrat-
to, l’autonomiadegli enti, lapos-
sibilità che ogni ministero possa
davvero riorganizzarsi alla luce
delle recenti riforme. Il governo-
affermano in una nota unitaria i
tre sindacalisti - vuole tornare al
vecchio assetto generico, impro-
duttivoe,comunque,costoso».

NEDO CANETTI

ROMA Il 22 luglio 1997, al termi-
ne di un’ampia e approfondita in-
dagine conoscitiva sull’igiene e la
sicurezza sul lavoro, condotta
congiuntamente all’omologa
commissione della Camera, la
commissione Lavoro del Senato,
in un documento conclusivo, for-
mulava orientamenti e indicazio-
ni per gli organi competenti per
migliorarelasituazioneneiluoghi
di lavoro. Da allora, purtroppo, le
cronache hanno continuato a ri-
portare notizie allarmanti di un
continuostillicidioquotidiano,di
incidenti,spessomortali.

L’Ufficio di Presidenza della
commissionediPalazzoMadama,
integrata da rappresentanti di tut-
ti i gruppiparlamentari, giàalla fi-
ne dello scorso luglio aveva preso
in esame la situazione ponendosi
il problema se e quali iniziative
adottare che fossero adeguate alla
gravità dei fatti. Alla ripresa dei la-
vori parlamentari, il presidente,
Carlo Smuraglia (Ds) ha ripreso il
tema, proponendo un’indagine
conoscitiva, non sul fenomeno in
generale, ma proprio sul recepi-
mento da parte degli organi com-
petenti delle indicazioni di due
anni fa. La proposta è stata unani-
mamente accolta dalla commis-
sione.

IlprogrammapropostodaSmu-
raglia, dovrebbe articolarsi in va-

rie fasi. In un primo luogo, si do-
vrebbe procedere all’acquisizione
di alcuni dati, richiedendo ai mi-
nisteri competenti di aggiornare
la documentazione, a suo tempo
inviata, ma ormai ferma all’otto-
bre 1998, relativa agli atti di attua-
zione del famoso decreto 626 del
1994 e delle altre normative in
materia di sicurezza. Si dovrebbe
procedere anche ad una rapida se-
rie di audizioni. Dei ministri del
Lavoro edella Sanità; dellaConfe-
renza dei Presidenti delle regioni
(chedal1998haavviatoun’attivi-
tàdimonitoraggiosull’attuazione
del 626), delle parti sociali, in par-
ticolare leorganizzazionisindaca-
li e la Confindustria. I senatori
sentono l’esigenza di capire come
il problema sia stato affrontato in
altri Paesi. Al proposito si pensa di
interpellare l’ European Agency
for Safety and Heath at Work ,
con ssede a Bilbao, per acquisire
dati sull’andamento e sugli in-
dici di frequenza degli infortuni
e delle malattie professionale e
da lavoro. Il raffronto con le al-
tre realtà europee dovrebbe poi
proseguire con sopralluoghi al-
l’estero finalizzati a conoscere le
raltà nazionali che, nell’ambito
dell’Ue, vantano la situazione
migliore per quel che riguarda
l’andamento degli infortuni e la
sicurezza delle condizionindi la-
voro. Sono stati individuati nel-
la Svezia, Finlandia e Danimar-
ca.

TELEFONIA

Annuncio dell’Authority:
entro ottobre
nuove tariffe fisso-mobile

TLC

Italtel vende il ramo
sistemi, dipendenti
in stato di agitazione

POSTE

Formalizzato l’acquisto
del 20% del gruppo
di trasporti Bartolini

ROMA Le nuove tariffe per le chiamate da tele-
fono fisso verso cellulari saranno varate entro
ottobre dall’Autorità per le Garanzie nelle Co-
municazioni. Lo ha annunciato il Commissa-
riodell’Authority, Alessandro Luciano, relato-
re dell’istruttoria, riavviata ieri, dopo la so-
spensioneafineluglioperlaprioritariachiusu-
ra del procedimento sull’identificazione di
operatori aventi notevole forza di mercato
(che sono risulati Tim, Omnitel e Telecom).
Luciano,duranteunincontroconigiornalisti,
hadettochelenuovetariffesarannovarateen-
tro ottobre, ma solo dopo il parere dell’Anti-
trust italiano. «Le nuove tariffe - ha detto - sa-
ranno quanto più possibile allineate ai costi e
anche più basse perché l’Authority adesso ha
marginidi interventopiùampi».Finoaquesto
momento, infatti, l’Autorità poteva interveni-
re solo sulla «Retention», sulla quota cioè di
prezzo che riguardava il gestore fisso, adesso,
inseguitoallaidentificazionedeglialtriduege-
storiconposizionedominante, l’organismodi
garanzia può intervenire anche sulla termina-
zione del mobile, cioè la quota di tariffa che ri-
guarda i gestori di telefonia mobile. Intanto
proprio ieri la Tim ha annunciatyo il lancio di
una nuova tariffa, «Long Tim», pensata per i
clienti che utilizzano il telefonino per lunghe
conversazioni. «Con Long Tim più è lunga la
chiamata e più aumenta la convenienza». La
nuova tariffa è disponibile per i clienti prepa-
gati Tacse Gsm e sarà finoal31dicembrepros-
simo di 170 lire al minuto (+20% Iva) tutti i
giorni 24ore su24, conunoscattoalla risposta
di 250 lire (+Iva) valido per i primi 5 secondi. I
successiviscattisiavrannoogni89secondi.

MILANO Italtel ha formalizzato lacessione del
71%di ItaltelSistemiaungruppodi imprendi-
tori costituito dalle società italiana Tecneudo-
sia, specializzata negli alloggiamenti tecnolo-
gici per impianti di tlc, dall’americana Lcc Uk
che opera nell’ingegneria e cavi, da Ceit Im-
pianti, specializzata nella realizzazione di reti
di tlc e nel settore delle fibre ottiche, e da Me-
liorbanca. Italtel, che cambierà denominazio-
ne sociale in Tecnosistemi, è attiva nell’instal-
lazione, attivazioneemanutenzioneper tutti i
prodotti di telecomunicazione. Ha un organi-
co di 2.300 addetti, con un fatturato di circa
300 miliardi di lire. Le tre segreterie nazionali
dicategoriaFim,Fiom,Uilmhannoproclama-
toperoggi16settembre,dueorediscioperoda
tenersi in tutti i luoghidi lavoro Italtel Sistemi,
mentrevenerdì17siterràaRomaunariunione
del coordinamento nazionale per preparare
l’incontro previsto per il 22 settembre tra le
rappresentanze sindacali di Italtel Sistemi e il
Ministero dell’Industria. Nel corso dell’incon-
tro che si è tenuto al Ministero il 13 settembre
scorso per discutere le prospettivedelGruppo,
affermanoieri inunanotaFim,Fiom,eUilmdi
Milano, «non si è persa l’occasione per comu-
nicare che ci saranno oltre 800/850esuberi sui
2300 dipendenti che passeranno alla nuova
società (la Tecnosistemi, ndr) a fronte di circa
300 nuove assunzioni di giovani laureati e di-
plomati». «A questo punto - concludono i sin-
dacati - il Ministero dell’Industria può e deve
svolgere un’azione concreta per fermare i pe-
santi tagli occupazionali previsti per tutto il
Gruppo. Oggi sono 800 e più alla Sistemi, ma
quantisarannoperl’interaItaltel?».

ROMA Poste Italiane ha formalizzato l’acqui-
sto del 20% del gruppo di trasporto merci e lo-
gisticaBartolini.L’operazioneèstatarealizzata
tramite la controllata Sda cui verrà riservato
anche un aumento di capitale riservato. A
quantosièappresol’operazionedovrebbeave-
re un valore di circa 100 miliardi mentre è pre-
visto che la quota di partecipazione possa in
prospettiva salire. L’accordo prevede una col-
laborazione strategica con Sda nel trasporto
merci e nella logistica sul mercato italiano edè
aperto ad alleanze internazionali. L’operazio-
ne, già annunciata dall’amministratore dele-
gato di Poste Corrado Passera ai sindacati e ora
la vaglio dell’Antitrust, rientra nel piano di ri-
lancio del settore pacchi (oltre 250 miliardi di
fatturatonel ‘98)permigliorarelaqualitàdello
stesso servizio universale. Ad operazione con-
clusa, annuncia Poste Italiane,l’azionariato di
Bartolini saràcosì composto: il54,9%inmano
alla Corfim, il 25,1% al gruppo Mittel e il 20%
allaSda.Bartolininel ‘98hafatturatocirca550
miliardiedèunoperatoreorientatoalmercato
business to business; laSdanel ‘98ha fatturato
circa 300 miliardi ed è orientata almercatobu-
siness to consumer: per le due aziende, che la-
voreranno sotto la direzione strategica della
Divisione pacchi,non sono previste intergra-
zioni organizzative. Controversi i giudizi dei
sindacati ai quali Corrado Passera ha ieri illu-
strato iterminidell’acquisizione. Ilprogettodi
riorganizzazione della distribuzione pacchi e
logistica è «apprezzabile» per PaoloTullo della
Uil Poste, «perché tenta di riassegnare a Poste
un ruolo importante in un settore preso di mi-
radaiconcorrentiesteri».


